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A cura di Luca Santi

Il trattamento di fine mandato

Con il presente intervento si ritiene utile approfondire la questione TFM (trattamento di fine mandato)

nei confronti degli amministratori, anche in ottica di trattamento contabile. Il trattamento

ha notevoli punti di interesse sia fiscali che giuridici. Il codice civile nulla detta relativamente la

normativa applicabile a questo delicato tema. L’agenzia è intervenuta più volte interpretando la norma

in maniera molto restrittiva. Vista l’attinenza si ritiene utile richiamare anche la normativa relativa ai

compensi degli amministratori, allo loro congruità ed alla congruità del Trattamento di Fine Mandato.

Gli amministratori che prestano la propria opera all’interno della società hanno diritto

a ricevere un compenso per l’attività prestata, il cui ammontare e la cui

corresponsione deve essere stabilita all’atto della nomina, ovvero attraverso

delibera dell’assemblea dei soci.

La normativa civilistica individua negli art. 2364, e 2389 del C.C. le norme atte

a regolamentare i compensi degli amministratori delle società per azioni,

norme applicabili per rinvio alle società di capitali.

L’art. 2364 del C.C., che determina i poteri dell’assemblea ordinaria, stabilisce al

punto 3 del comma 1 che la stessa ha il compito di determinare i compensi degli

amministratori se non è stabiliti dallo statuto. Ciò significa che la previsione e la

determinazione dei compensi in oggetto è demandata all’autonomia statutaria di ogni

Compensi agli
amministratori

N. 130

del 06.07.2016

Le Daily News


